
       
 

        

       
 
  
 

 
 

 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI      MARGINI DI STRADA  
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE  
 

  TORBIERA      TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME     LUOGO BRUCIATO      BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO  
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO      IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO     MORTO  DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA  
 
UMIDITA’   DEL  TERRENO   ACQUITRINOSO      MOLTO UMIDO          UMIDO    ASCIUTTO    SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
MELANOLEUCA IN HABITAT  

 
MELANOLEUCA IN HABITAT  

   

 
CAPPELLO  

 
LAMELLE  

 
SPORE 

 

  

 
CHEILOCISTIDIO  

    

SCHEDA N°   12        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Melanoleuca  SPECIE    M. melaleuca AUTORE (Pers.:Fr.) Murrill 

DATA DI RACCOLTA   08-11-2014 LUOGO DI RACC . Boccon    COMUNE    Vò Euganeo PROV.  PD  

ALTITUDINE S .L .M .    250 I.G.M.    147  IV  RACCOGLITORE    gruppo Castellano  

       

BOSCO DI :    latifoglie varie Castagno-roverella 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Roverella-Castagno 

NOTE :     2 singoli esemplari su terreno muschioso sotto Castagno e Roverella 

M ICROSCOPIA :   spore 7-9,5 x 4-5,5 µm, ellissoidali, ialine, finemente aculeate, irregolarmente verrucose cistidi fusiformi muricati. 

BIBLIOGRAFIA :  A.M.B. Funghi d'Italia vol.1 pag. 73 Zanichelli. pag. 174  al  443 

DETERMINATORE   gruppo Castellano 



 
 
 

       
 
 

   

 

DESCRIZIONE  
 
Melanoleuca melaleuca 
 
Ordine:      Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Melanoleuca 
Specie:      melaleuca 
Sottogenere: Melanoleuca     
 
 
Cappello: 3-8 cm, da inizialmente convesso ad espanso-appianato con depressione centrale e presenza incostante di umbone; 
superficie liscia e vellutata, leggermente igrofana grigio-brunastro scuro, con tendenza a divenire bruno-camoscio col secco e l'età.   
 
 
Lamelle: fitte, smarginate, adnato-subdecorrenti, da biancastre a crema con la maturazione. 
 
 
Carne:  biancastra, talvolta un po' brunastra nella parte bassa dello stipite, con odore fungino-farinoso leggero e gusto simile.  
 
 
Gambo: 4-8 x 1-1,5 cm, cilindrico, ingrossato alla base, percorso da fibrille grigio-brunastro su fondo più chiaro, biancastro e 
forforaceo all'apice. 
 
 
Spore: 7-9,5 x 4-5,5 µm, ellissoidali, ialine, finemente aculeate, irregolarmente verrucose cistidi fusiformi muricati. 
 
 
Habitat:  dall'estate all' autunno inoltrato, nei prati, in parchi, in radure erbose,  al margine dei boschi, spesso isolata.  
 
 
Autore della scheda: Gruppo Castellano 
 
Autore delle foto:  Franco Flavio Pinton 


